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LE  CHIESE SONO APERTE PER LA PREGHIERA PERSONALE 
DAVANTI A GESU’ EUCARISTIA NEL TABERNACOLO 

 

 

 

ANCHE QUESTA SETTIMANA, SECONDA DI QUARESIMA, 
LE SANTE MESSE SARANNO SENZA CONVOCAZIONE DI 
POPOLO. I SACERDOTI LE CELEBRERANNO SECONDO LE 
INTENZIONI GIA’ IN PRECEDENZA CONCORDATE ED 
ESPOSTE NELLE BACHECHE DELLE CHIESE. 
LE VIA CRUCIS DEL VENERDI’ SONO LASCIATE ALLA 
INIZIATIVA PERSONALE: DA SOLI IN CHIESA O IN 
FAMIGLIA. (In chiesa sono disponibili dei sussidi) 

NON CI SARA’ CONVOCAZIONE. 
 

DOMENICA 8 MARZO 
Messa ad Agliate con l'Arcivescovo, diretta su Rai3 (digitale terrestre, non satellite, non hd) e web e sul 

sito della TgrLombardia. Alle 11 nella Basilica di Carate Brianza la celebrazione eucaristica per la 
seconda domenica di Quaresima senza la presenza dei fedeli. 
La nostra Comunità Pastorale celebrerà domenica alle 18. 00 
La celebrazione sarà disponibile sul sito della Comunità Pastorale dalle 18. 00 

PAPA FRANCESCO 

ANGELUS Piazza San Pietro    Domenica, 1 marzo 2020 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
In questa prima domenica di Quaresima, il Vangelo (cfr Mt 4,1-11) racconta che Gesù, dopo il 
battesimo nel fiume del Giordano, «fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal 
diavolo» (v. 1). Egli si prepara a cominciare la sua missione di annunciatore del Regno dei cieli e, 
come già Mosè ed Elia (cfr Es 24,18; 1 Re 19,8), nell’Antico Testamento, lo fa con un digiuno di 
quaranta giorni. Entra in “quaresima”. 
Al termine di questo periodo di digiuno, irrompe il tentatore, il diavolo, che cerca per tre volte di 
mettere in difficoltà Gesù. La prima tentazione prende spunto dal fatto che Gesù ha fame; il 
diavolo gli suggerisce: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane» (v. 3). Una 
sfida. Ma la risposta di Gesù è netta: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni 

   Festivo A  feriale  
     DOMENICA 
      8 marzo 2020 

SECONDA di 
QUARESIMA 

della 
Samaritana 

II settimana 
 

Es 20,2-24; Sal 18 ”O Signore, tu solo hai parole di vita eterna”;  
Ef 1,15-23; Gv 4,5-42  
 

LUNEDI’ 
9 marzo 2020 

 

Gen 17,1b-8; Sal 118 “Beato chi cammina nella legge del Signore”;  
 Pr 5,1-13; Mt 5,27-30 
 
 

   MARTEDI 
10 marzo 2020 

Gen 13,1b-11; Sal 118 “Guidami, Signore, sulla tua via”;   
Pr 5,15-23; Mt 5, 31-37  
 
 

MERCOLEDI’ 
11 marzo 2020 

 

Gen 14,11-20a; Sal 118 “Benedetto il Dio Altissimo, creatore del 
 cielo e della terra”; Pr 6,16-19; Mt 5,38-48 
 
                                                    

GIOVEDI’ 
12 marzo 2020 

 

Gen 16,1-15; Sal 118 “La tua parola, Signore, è verità e vita ”;  
Pr 6,20-29; Mt 6, 1-6 
 

VENERDI’ 
13 marzo 2020 

 

                  VIA CRUCIS  

 

SABATO 
14 marzo 2020 

 

Is 6,8-13; Sal 25 “Signore, amo la casa dove tu dimori”; Eb 4,4-12; 
 Mt 6,1b-5 
 

            DOMENICA 
      15 marzo 2020 

TERZA di 
QUARESIMA 

di Abramo 
   

III settimana 

Es 34,1-10; Sal 105 ”Salvaci, Signore, nostro Dio”; Gal 3,6-14;  
Gv 8, 31-59  
 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/messa-ad-agliate-con-larcivescovo-diretta-su-rai3-310492.html
https://www.rainews.it/tgr/lombardia/notiziari/index.html?/tgr/rainews.html


parola che esce dalla bocca di Dio”» (4,4). Egli si richiama a Mosè, quando ricorda al popolo il 
lungo cammino compiuto nel deserto, in cui ha imparato che la sua vita dipende dalla Parola di 
Dio (cfr Dt 8,3). 
Poi il diavolo fa un secondo tentativo, (cfr vv. 5-6) si fa più astuto, citando anch’egli la Sacra 
Scrittura. La strategia è chiara: se tu hai tanta fiducia nella potenza di Dio, allora sperimentala, 
infatti la Scrittura stessa afferma che sarai soccorso dagli angeli (cfr v. 6). Ma anche in questo 
caso Gesù non si lascia confondere, perché chi crede sa che Dio non lo si mette alla prova, ma ci 
si affida alla sua bontà. Perciò alle parole della Bibbia, strumentalmente interpretate da satana, 
Gesù risponde con un’altra citazione: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio 
tuo”» (v. 7). 
Infine, il terzo tentativo (cfr vv. 8-9) rivela il vero pensiero del diavolo: poiché la venuta del Regno 
dei cieli segna l’inizio della sua sconfitta, il maligno vorrebbe distogliere Gesù dal portare a 
compimento la sua missione, offrendogli una prospettiva di messianismo politico. Ma Gesù 
respinge l’idolatria del potere e della gloria umana e, alla fine, scaccia il tentatore dicendogli: 
«Vattene, Satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”» 
(v. 10). E a questo punto, presso Gesù, fedele alla consegna del Padre, si avvicinarono degli angeli 
per servirlo (cfr v. 11). 
Questo ci insegna una cosa: Gesù non dialoga con il diavolo. Gesù risponde al diavolo con la 
Parola di Dio, non con la sua parola. Nella tentazione tante volte noi incominciamo a dialogare 
con la tentazione, a dialogare con il diavolo: “Sì, ma io posso fare questo…, poi mi confesso, poi 
questo, quell’altro…”. Mai dialogare con il diavolo. Gesù fa due cose con il diavolo: lo scaccia via 
o, come in questo caso, risponde con la Parola di Dio. State attenti: mai dialogare con la 
tentazione, mai dialogare con il diavolo. 
Anche oggi Satana irrompe nella vita delle persone per tentarle con le sue proposte allettanti; 
mescola la sua alle tante voci che cercano di addomesticare la coscienza. Da più parti arrivano 
messaggi che invitano a “lasciarsi tentare” per sperimentare l’ebbrezza della trasgressione. 
L’esperienza di Gesù ci insegna che la tentazione è il tentativo di percorrere vie alternative a 
quelle di Dio: “Ma, fai questo, non c’è problema, poi Dio perdona! Ma un giorno di gioia 
prenditelo…” – “Ma è peccato!” – “No, non è niente”. Vie alternative, vie che ci danno la 
sensazione dell’autosufficienza, del godimento della vita fine a sé stesso. Ma tutto ciò è illusorio: 
ben presto ci si rende conto che più ci allontaniamo da Dio, più ci sentiamo indifesi e inermi di 
fronte ai grandi problemi dell’esistenza. 
La Vergine Maria, la Madre di Colui che ha schiacciato il capo al serpente, ci aiuti in questo tempo 
di Quaresima ad essere vigilanti di fronte alle tentazioni, a non sottometterci ad alcun idolo di 
questo mondo, a seguire Gesù nella lotta contro il male; e riusciremo anche noi vincitori come 
Gesù. 

 

Prima domenica di Quaresima Milano – 1 marzo 2020  (Delpini -Arcivescovo) 
Ecco ora il momento favorevole! 

1. La parola inopportuna. Ci viene rivolta oggi una parola che suona inopportuna. Risuona una di 
quelle parole che possono mettere di malumore, come un intervento maldestro, come di un 
richiamo che sconcerta. Una parola inopportuna mette a disagio, sembra venire da chi non 
comprende la situazione. E la parola inopportuna è quella di Paolo: ecco ora il momento 
favorevole, ecco ora il giorno della salvezza! È inopportuna questa parola, ma non possiamo 
tacerla. Suona come maldestra e sconcertante, ma non possiamo rifiutarla. Questo inizio di 
Quaresima, così strano, senza messa, senza ceneri, senza prediche, questo è il momento 
favorevole. Questo momento di allarme e di malumore, di strade quasi deserte e di attività 

rallentate proprio nella città frenetica, questo è il momento favorevole. È una parola 
inopportuna, ma è stata proclamata. Non possiamo lasciarla cadere come un seme che vada 
perduto. Risuoni dunque ancora, illumini questo nostro momento, chiami a conversione, se è 
una parola che viene da Dio.  
2. Il momento favorevole. Vorrei perciò giungere a tutti, farmi vicino a ogni fratello e sorella che 
ascolta, entrare in ogni casa, visitare ogni solitudine, guardare negli occhi ciascuno di coloro che 
vivono male questo momento, accompagnarmi a tutti coloro che sono preoccupati per i loro cari, 
per i programmi di studio, di lavoro che sono saltati, per gli affari che sono sfumati… Vorrei 
ripetere per tutti la parola inopportuna: ecco ora il momento favorevole! Ecco il momento 
favorevole per cercare Dio: vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Non 
c’è niente che possa sostituire la partecipazione corale all’assemblea domenicale. La differenza 
tra partecipare alla messa in Chiesa e seguire la messa in televisione è la stessa che c’è tra stare 
vicino al fuoco che scalda e rallegra e guardare una fotografia del fuoco. Ma in questo momento 
in cui non è senza pericolo radunarsi in assemblea è possibile dedicare lo stesso tempo che si 
dedicherebbe alla messa al silenzio, alla meditazione della Parola di Dio, alla preghiera. Sono 
certo che lo Spirito di Dio ci aiuterà ad ascoltare l’appello di Paolo, ci incoraggerà alla 
conversione, ci darà ragioni per partecipare con intensità inedita alla prossima celebrazione 
eucaristica. Ecco ora il momento favorevole per abitare il deserto, per esercitare la libertà, 
riconoscere l’insidia del tentatore e prendere posizione. È il momento favorevole per dire sì e per 
dire no: chi vuoi adorare, Satana o Dio? di che cosa vuoi sfamarti: della sazietà che intontisce o 
della parola che illumina? Quale immagine vuoi costruirti: quella che esibisce la vanità o quella 
che cerca la verità propria e altrui? Ecco il momento favorevole per essere liberi. Ecco ora il 
momento favorevole per esplorare le vie del digiuno gradito al Signore. Ecco il momento 
favorevole per cercare la riconciliazione, per praticare il buon vicinato, per spezzare il pane con 
l’affamato, per farsi vicini a coloro dai quali tutti si allontanano. Ecco il momento favorevole per 
essere uniti nella lotta contro il male. L’allarme dei medici, le decisioni delle autorità, le pressioni 
mediatiche si sono rivelate di straordinaria efficacia nel lottare per contenere la diffusione del 
virus. E se noi fossimo tutti uniti, con tutte le forze della scienza, della amministrazione pubblica, 
della pressione mediatica per combattere la diffusione di ciò che rovina la vita di troppa gente? 
Se noi fossimo così uniti nel contrastare le dipendenze, la diffusione della droga, dell’alcol, del 
bullismo forse cambieremmo il volto della società. Ecco il momento favorevole per diventare 
saggi ed evitare lo sperpero. Se abbiamo tempo perché sono interrotte o ridotte le attività 
ordinarie, possiamo evitare lo sperpero: possiamo usare il tempo per fare del bene, per pregare, 
per studiare, pensare, dare una mano. Se abbiamo parole, invece di parlare dell’unico argomento 
imposto in questo momento, possiamo usarle per dire parole buone, per dire parole intelligenti, 
sagge, costruttive. 

_________________________________________________________________________________________________________________ 

POSSIAMO SEGUIRE LE VIA CRUCIS NELLE ZONE PASTORALI MEDIANTE LE RADIO 

Radio Marconi  FM 94,8 o 88,6        Radio Mater FM 87,7 
e Radio Missione Francescana FM  94, 6     e  www.chiesadimilano.it. 
       

 
 

Celebrazione funerali        
S. Giovanni : Luppi Luciano, via Monte Generoso 82; Rania Antonia, via Pavia 4    
S.Paolo :   Bucchi De Giuli Adriana, via Mughetti 3; Cortese Cappellari Elvira, via Trento 12 
 

http://www.chiesadimilano.it/

